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Gli over 60 sono i neo internauti 

E' stata presentata ieri a Roma la prima Guida per 
l'Alfabetizzazione Digitale degli Adulti all'interno della 
conferenza stampa di apertura della sesta edizione del 
progetto "Nonni su Internet.  

Pubblica Amministrazione. 

Durante l’apertura della conferenza stampa del progetto 
“Nonni su internet”, giunto alla sua sesta edizione, che si è 
tenuta ieri a Roma, il noto linguista Tullio De Mauro, 
presidente della fondazione Mondo digitale, ha presentato la 
prima Guida per l’Alfabetizzazione Digitale degli Adulti, 
che rientra nell’obiettivo di avvicinare gli adulti e gli over 60 
alla tecnologia, all’uso del computer e ai servizi digitali della 

 
Abbiamo realizzato un'opera - spiega De Mauro - alla portata di tutti, utilizzando un linguaggio 
controllato, semplice e di facile fruibilità».  

La Guida che è stata realizzata dalla Fondazione Mondo Digitale in collaborazione con il 
Dipartimento di Linguistica dell'Università "La Sapienza" di Roma e il contributo di Intel 
Corporation Italia S.p.A, è formata da quattro volumi: linee guida per nonni, linee guida per 
docenti, linee guida per tutor, guida pratica all'uso del pc. 

È incluso nel manuale il materiale didattico «Manuale di Nonni su Internet», grazie al quale gli 
anziani dei centri sociali, ma non solo, potranno imparare a usare il computer, a navigare nel web, a 
comunicare con la posta elettronica.  

Inoltre la Fondazione ha promosso un’iniziativa che consente il riuso dei pc non più usati dalle 
aziende, che dopo essere stati rimessi in sesto dagli studenti, vengono donati ai centri anziani, in 
modo da permettere alle persone anziane di mettere in pratica ciò che hanno imparato nelle aule. 

L’avvicinamento da parte delle persone adulte ma soprattutto anziane alla tecnologia può aiutare a 
colmare il senso di abbondano, nonché la depressione e la solitudine. 

Simona Fiore  
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